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VIII Domenica per annum 

Dal Vangelo 

di Luca: 6,39-45 

In quel tempo, Gesù 

disse ai suoi discepoli 

una parabola:  

«Può forse un cieco gui-

dare un altro cieco? Non 

cadranno tutti e due in un 

fosso? Un discepolo non è 

più del maestro; ma ognu-

no, che sia ben preparato, 

sarà come il suo maestro.  

Perché guardi la pa-

gliuzza che è nell’occhio 

del tuo fratello e non ti 

accorgi della trave che è 

nel tuo occhio? Come puoi 

dire al tuo fratello: 

“Fratello, lascia che tolga 

la pagliuzza che è nel tuo 

occhio”, mentre tu stesso 

non vedi la trave che è nel 

tuo occhio?  

Ipocrita! Togli prima la 

trave dal tuo occhio e allo-

ra ci vedrai bene per to-

gl iere la  pagl iuzza 

dall’occhio del tuo fratello. 

Non vi è albero buono 

che produca un frutto cat-

tivo, né vi è d’altronde 

albero cattivo che produca 

un frutto buono. Ogni al-

bero infatti si riconosce dal 

suo frutto: non si raccol-

gono fichi dagli spini, né si 

vendemmia uva da un ro-

vo.  

L’uomo buono dal buon 

tesoro del suo cuore trae 

fuori il bene; l’uomo catti-

vo dal suo cattivo tesoro 

trae fuori il male: la sua 

bocca infatti esprime ciò 

che dal cuore sovrabbon-

da».  

L'uomo buono dal buon tesoro del suo cuore trae fuori il bene. Il buon tesoro del cuore: una 

definizione così bella, così piena di speranza, di ciò che siamo nel nostro intimo mistero. Abbia-

mo tutti un tesoro buono custodito in vasi d'argilla, oro fino da distribuire. Anzi il primo tesoro è 

il nostro cuore stesso: «un uomo vale quanto vale il suo cuore» (Gandhi). 

La nostra vita è viva se abbiamo coltivato tesori di speranza, la passione per il bene possibile, 

per il sorriso possibile, la buona politica possibile, una “casa comune” dove sia possibile vivere 

meglio per tutti. La nostra vita è viva quando ha cuore. Gesù porta a compimento la religione 

antica su due direttrici: la linea della persona, che viene prima della legge, e poi la linea del cuo-

re, delle motivazioni profonde, delle radici buone.  

Accade come per gli alberi: l'albero buono non produce frutti guasti. Gesù ci porta alla scuola 

della sapienza degli alberi. 

La prima legge di un albero è la fecondità, il frutto. Ed è la stessa regola di fondo che ispira 

la morale evangelica: un'etica del frutto buono, della fecondità creativa, del gesto che fa bene 

davvero, della parola che consola davvero e guarisce, del sorriso autentico.  

Nel giudizio finale (Matteo 25), non tribunale ma rivelazione della verità ultima del vivere, il 

dramma non saranno le nostre mani forse sporche, ma le mani desolatamente vuote, senza 

frutti buoni offerti alla fame d'altri. Invece gli alberi, la natura intera, mostrano come non si viva 

in funzione di se stessi ma al servizio delle creature: infatti ad ogni autunno ci incanta lo spetta-

colo dei rami gonfi di frutti, un eccesso, uno scialo, uno spreco di semi, che sono per gli uccelli 

del cielo, per gli animali della terra, per gli insetti come per i figli dell'uomo. 

Le leggi profonde che reggono la realtà sono le stesse che reggono la vita spirituale. Il cuore 

del cosmo non dice sopravvivenza, la legge profonda della vita è dare. Cioè crescere e fiorire, 

creare e donare. Come alberi buoni. Ma abbiamo anche una radice di male in noi. Perché guardi 

la pagliuzza che è nell'occhio di tuo fratello? Perché ti perdi a cercare fuscelli, a guardare l'om-

bra anziché la luce di quell'occhio? Non è così lo sguardo di Dio. L'occhio del Creatore vide che 

l'uomo era cosa molto buona! Dio vede l'uomo molto buono perché ha un cuore di luce. L'oc-

chio cattivo emana oscurità, diffonde amore per l'ombra. 

L'occhio buono è come lucerna, diffonde luce. Non cerca travi o pagliuzze o occhi feriti, ma si 

posa su di un Eden di cui nessuno è privo: «con ogni cura veglia sul tuo cuore perché è la sor-

gente della vita» (Proverbi 4,23).  
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Ho ritrovato, in un cartone posto sul retro di 

un quadro, l’epigrafe riportata qui sopra: 

“MISSIONI 6-3-1949. GIRO DELLA MADONNA 

DI TUTTA LA DIOCISA DI NOTTE. OTTO GIOR-

NI FERMA PER OGNI PARROCCHIA”. 

La grafia, come si vede, è incerta, ma il ricordo 

è forte. L’autore ha voluto storicizzare 

l’evento, riportandolo con lapis sul retro di un 

comune cartone. 

Si tratta della grande Missione Diocesana, 

celebrata parrocchia per parrocchia con la 

Icona della Madonna delle Grazie.  

All’inizio di via Belvedere potete vedere una 

stele che ricorda quell’avvenimento. Un’altra 

si trova nella strada che da Farneto porta a 

Monte Gaudio, in cima a strada del Confine. 

La sacra Immagine, così cara ai Pesaresi, si 

spostava di settimana in settimana, in ogni 

Parrocchia. Qui abbiamo due date: 6 marzo 

1949 e 5 febbraio 1950.  

Tutt’e due sono di domenica. Si può ipotizzare 

che la Missione iniziata in Diocesi il 6 marzo e 

abbia fatto “tappa” in Montecchio  dal 5 al 12 

febbraio 1950. 

 

Calendario Ss. Messe  

MARZO 

  3  - ore     8.30 Galli 

      -  ore  10.00 Ercolani 

      - ore   11.15 Marchetti 

      - ore   18.30 Panzieri 

4 - Rocco - Innamorati 

5 -   

6 - Marchetti - Marchionni 

7 - Dini-Bannini-Giangolini-Consolato 

8 - Ghiselli-Ferri-Borghi 

9 - Cirioni 

BISCEGLIA ANTONIETTA  di anni 49 

residente in via XXV Aprile 21-A 

è morta il 23 febbraio 2019 

Oggi 3 marzo, 

Grande Festa 

 di  

CARNEVALE 

Corso di Ebraico 

Lunedì 11  marzo 21,00 

Corso biblico per tutti: 

Mercoledì 13 marzo 21,15  

Corso biblico per gli uomini: 

Giovedì 14 marzo 21,15  

 
MARZO 2019 

Lunedì 4 Via Zara 

Mercoledì 6 L. da Vinci - condomini 5-7-9 

Giovedì 7 L. da Vinci condomini 14-16-20) 

Venerdì 8 L. da Vinci - dal mattino 

Lunedì 11 Via Fermi 22 + Marconi 

Martedì 12 Via Fermi (dispari) 

Mercoledì 13 P.za Meucci +Fermi 2-4-8 

Giovedì 14 Copernico + Galvani 

Venerdì 15 Via Mazzini 9 condominio 

Il 6 marzo rimane per noi una data sempre importante. Ci ricorda l’erezione giuri-

dica della nostra Parrocchia. Quest’anno ricorre il suo 355° anniversario: 1664-

2019. Una casa è costruita con moltissimi mattoni, ma anche il più piccolo di essi ha 

segnato una sua storia, una sua Grazia. 


